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 PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 28/04/2026 

 

   N°  1 del 28/04/2026 
 
L'anno duemilaventisei, addì ventotto del mese di Aprile alle ore 19:00, nel Comune di Misterbianco e nella 
sala consiliare, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo statuto, si è riunito in seduta 
pubblica, ordinaria, il Consiglio Comunale. 
All’appello nominale chiamato dal Segretario Generale ad inizio seduta risultano, rispettivamente, presenti ed 
assenti i seguenti consiglieri comunali: 
 
 Nome P A  Nome P A 
1 CALOGERO ERNESTO 

MARIA 
X  13 MASCALI DAVIDE X  

2 PERCIPALLE GIUSI 
LETIZIA 

X  14 NASTASI IGOR X  

3 SOFIA MANUEL ALFIO X  15 GUARNACCIA 
EDUARDO CARLO 

 X 

4 CEGLIE LORENZO X  16 RAPISARDA 
ANTONELLA 

X  

5 ARENA FABIO  X 17 STRANO FRANCESCO  X 
6 ZUCCARELLO 

MICHELANGELO 
X  18 CARUSO PIERA X  

7 VINCIGUERRA 
ANNALISA 

X  19 NICOTRA FRANCESCO 
GIOVANNI 

X  

8 SANTANGELO 
CLARISSA 

X  20 PRIVITERA MARIO X  

9 NICOTRA ROSSELLA  X 21 DI MAURO MARIO X  
10 BONACCORSO 

VALENTINA EUGENIA 
 X 22 CANNIZZARO GRAZIA X  

11 CARUSO CATERINA 
MARTA 

X  23 PATTI LUCREZIA X  

12 ANZALONE 
ANTONINO 

X  24 LOMBARDO FILIPPO X  

 
PRESENTI: 19 ASSENTI: 5 
 
Assume la Presidenza Ceglie Lorenzo . 
 
Partecipa alla seduta Segretario Generale dott. Antonino Bartolotta. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 21 della L.R. n° 26/93,dichiara aperta la seduta 
ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 
 
 
 



Come da avviso di convocazione consiliare prot. n° 25859 del 23 Aprile 2026, alle ore 19:00 e seguenti 
di giorno 28 Aprile 2026, in seduta di inizio, il Presidente del Consiglio Comunale, Lorenzo Ceglie, procede 
all’appello nominale ed accerta che sono presenti i seguenti n°1 consiglieri: Ceglie L., per cui, constatata la 
mancanza del numero legale, la seduta è rinviata di un’ora, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 L.R. n. 9/86, 
così come modificato dalla L.R. n. 26/93 art. 21. 

Alla ripresa dei lavori, alle ore 20:00 e seguenti, risultano presenti all’appello nominale n° 19 
consiglieri: Calogero E.M., Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Zuccarello M., Vinciguerra A., Santangelo 
C., Caruso C.M., Anzalone A., Mascali D., Nastasi I., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di 
Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e Lombardo F. 
 

Il Presidente, preso atto del numero legale per lo svolgimento dei lavori consiliari, dichiara aperta la 
seduta, provvedendo alla nomina, quali scrutatori, dei consiglieri Mascali D., Santangelo C. e Lombardo F. 
Sono presenti in aula il segretario generale, dott. Antonino Bartolotta e il collaboratore amministrativo, sig. 
Filippo Santagati, con funzioni ausiliarie di verbalizzazione e registrazione audio-video. 

Il Presidente: “Prima di iniziare con i punti all’ordine del giorno, ci tenevo a ringraziare per lo 
straordinario lavoro svolto in questi anni e per il rapporto con questo consesso civico, la dottoressa Marina 
Virgillito, per aver saputo interpretare alla perfezione il suo ruolo, sia da un punto di vista politico, sia da un 
punto di vista amministrativo, sia da un punto di vista umano, che poi è quello che più alla fine di questi cinque 
anni ci resterà e quindi grazie di cuore a nome, penso di tutti i Consiglieri comunali all’Assessore Virgillito; e 
benvenuta all’Assessore Percipalle che, sono sicuro svolgerà un buon lavoro, sempre in sinergia con l’intero 
consesso civico”. 

 
Alle ore 20:30, entra il consigliere Arena F., per cui i consiglieri presenti risultano essere n° 

20. 
 
Il Consigliere Nastasi: “grazie Presidente, colleghi Consiglieri, Assessori, neo assessori ed ex 

assessori, cittadini che ci seguono dalla sala e ci seguono anche da internet. Presidente, io mi accingo a fare il 
mio discorso in merito agli avvicendamenti ultimi e penso di poter fare questo discorso a nome mio, di parte 
dell’opposizione e di parte della maggioranza, viste le telefonate che mi sono arrivate oggi, per chiedermi se o 
meno avessi fatto un intervento in aula. Ma non mi posso sottrarre a questo mio ruolo, perché oggi la politica, 
la politica vive un’ulteriore, un’altra pagina che tale non si può chiamare; cioè stiamo parlando di mala politica, 
stiamo parlando di atteggiamenti che nel mio intervento andrò a specificare. Questa sera, stranamente, ho 
voluto scrivere il mio intervento proprio per evitare che l’emozione mi faccia saltare qualche passaggio, io, 
sempre nella mia precisazione iniziale dico questo: il mio è un intervento politico, non entro nel merito delle 
scelte personali tanto meno di dinamiche personali. Questi quattro anni in Consiglio comunale sono serviti a 
dimostrare quanto sia il mio attaccamento alle istituzioni e anche ai ruoli di stima, di amicizia con tutti i 
consiglieri di maggioranza e di opposizione e non certo possono venire meno oggi. Signor Presidente, colleghi 
consiglieri, oggi non siamo davanti ad un semplice avvicendamento, oggi assistiamo ancora una volta 
all’ennesimo e sfrontato giro di valzer del moscerino, trasformismo elevato al metodo di politica, al metodo di 
governo e allora, Presidente, voglio iniziare ricordando parole che non sono mie, ma che pesano come macigni, 
cito: una vergogna senza precedenti, quella del gruppo Calogero ci si candida da antagonisti per raggiungere 
gli stessi risultati, spero che il popolo sovrano ne tenga conto, siamo noi elettori che dobbiamo cambiare la 
politica ponendo una volta per tutte chi la riduce a compravendita e baratto. Parole chiarissime, nette, scolpite, 
parole della consigliera Percipalle e oggi, oggi quelle parole vengono smentite dai fatti non reinterpretate e 
nemmeno smentite. Il punto, Presidente, non è solo politico, è culturale, è morale, perché qui si sta consumando 
qualcosa di ancora più grave, l’idea che i cittadini siano ingenui, smemorati, disponibili ad accettare qualsiasi 
giravolta perché disinteressati; no, signor Presidente, i cittadini non sono stupidi e soprattutto non sono disposti 
a farsi prendere in giro. Quello che vediamo oggi è l’ennesimo salto della quaglia, trasformismo allo stato 
puro, senza pudore, senza giustificazione politica credibile, un cambio di casacca che non nasce da visioni 
diverse della città, ma da un’unica ossessione, il potere e i numeri, Presidente, più delle parole raccontano la 
verità; nel 2021 questa Amministrazione si presentava con una Giunta di sette assessori, oggi, dopo quattro 
anni di quella squadra, ne restano appena uno, il vicesindaco, e il Sindaco chiaramente, tutti gli altri sono stati 
sostituiti, uno dopo l’altro, non per una visione nuova della città, ma per gli equilibri interni, per accordi, per 
tenere insieme una maggioranza che cambia forma continuamente, nel 2021 sono in Giunta: Giuseppe 
Bongiovanni, Antonio Licciardello, Dario Moscato, Daniela Nicotra, Aldo Parrinello, Santo Tirendi 
vicesindaco e Marina Virgillito. Nel giugno del 2022 inizia il valzer, esce Bongiovanni Giuseppe entra Marino 
Dino, esce Nicotra Daniela entra Foti Salvatore, a dicembre del 2023 esce Marino Dino, entra Pignataro Piero 
e purtroppo viene meno Aldo Parrinello che ci ha lasciati prematuramente, nel 2024 e 2025 continua il valzer 
a settembre del 2025 esce Moscato ed entra Basile, nell’aprile del 2025 in concomitanza delle elezioni 
provinciali di secondo livello esce Licciardello ed entra Drago, a maggio 2025 esce Pignataro ed entra Lo 
Certo, a marzo 2026 esce Lo Certo ed entra Strano, Aprile 2026 esce Virgillito ed entra Percipalle. Questo non 



è fisiologico, questo non è normale amministrazione, questa ha un nome preciso, trasformismo! E allora la 
domanda è semplice, quella eletta dai cittadini nel 2021 che è giunta era? Oppure era solo una bozza da 
modificare strada facendo, perché qui non siamo davanti a un percorso amministrativo coerente, ma a una 
continua spartizione della torta pezzo dopo pezzo, poltrona dopo poltrona e oggi si aggiunge un fatto politico 
ancora più chiaro. Con l’uscita dell’assessore Virgillito, che io ufficialmente ringrazio per il lavoro che ha 
svolto e per la sensibilità che ha dimostrato in questi anni e che mi auguro di ritrovare nelle stesse corde 
l’Assessore Percipalle, nelle manifestazioni del 17 febbraio, nelle manifestazioni del 27 gennaio, nelle 
manifestazioni del 25 Aprile, nelle manifestazione del 2 giugno, dove l’Assessora Virgillito a Misterbianco a 
Catania e a Otricoli è stata sempre presente, è stata sempre accanto a chi ha sposato quegli ideali di libertà, che 
oggi ritroveremo come oramai è consuetudine come esperto del Sindaco, speriamo, Presidente, che questo 
ruolo venga rispettato, come non stanno facendo altri. Oggi è diventata parte integrante del governo della città, 
la Lega Nord di Salvini, badate bene, oggi entra in Giunta a Misterbianco la Lega Nord di Salvini, allora 
abbiate almeno il coraggio di dirlo, per voi non esistono più confini politici, per voi non esistono più valori, 
per voi non esiste più coerenza, esiste solo la gestione del potere, mentre per voi tutto questo è normale 
amministrazione, per noi no, per noi no, la questione morale non è una bandiera da sventolare a giorni alterni, 
è il fondamento dell’azione politica, non si governa a qualsiasi costo, non si governa a qualsiasi costo, e questo 
lo dico anche al di fuori di quest’aula. Non si costruiscono maggioranze raccogliendo tutto e il contrario di 
tutto, non si tradisce il mandato degli elettori per un assessorato in più, perché ogni volta che lo fate, state 
erodendo la fiducia dei cittadini e poi vi stupite se cresce l’astensionismo, se le persone si allontanano dalla 
politica, Misterbianco non può essere un tavolo di trattative, non è un mercato, è una comunità che chiede 
rispetto, serietà e visione e voi cosa offrite: trasformismo, ambiguità, compromessi al ribasso. Ma questa 
stagione non durerà per sempre, perché c’è una parte di città che guarda, capisce e giudica e c’è anche una 
proposta diversa, concreta, credibile, una proposta che rimette al centro la coerenza tra ciò che si dice e ciò che 
si fa, che considera il mandato elettorale un impegno, non una moneta di scambio, che rifiuta il trasformismo 
e sceglie la chiarezza, una proposta che parla di servizi, di diritti, di sviluppo vero che guarda ai giovani, alle 
famiglie a chi resta indietro senza usarli come strumento di consenso. Questa è la sfida vera, non chi riesce a 
mettere insieme più poltrone, ma chi riesce a costruire più fiducia, non chi allarga la maggioranza, ma chi 
rafforza la credibilità delle istituzioni e su questo terreno noi ci saremo senza ambiguità, senza trasformismi 
con la schiena dritta, perché Misterbianco merita di più e perché i suoi cittadini meritano finalmente una 
politica che si rispetti davvero, questa Misterbianco parte da Attiva Misterbianco dal Partito Democratico e si 
allarga a tutti gli uomini e a tutte le donne che hanno voglia e hanno a cuore le sorti di questa città. Grazie 
Presidente”. 

 
Il Consigliere Anzalone: “grazie signor Presidente, colleghi consiglieri, assessori dirigenti, pubblico 

che ci segue in sala e a casa. Signor Presidente, io vorrei, naturalmente lo faccio a nome mio e del gruppo 
“Guardiamo Avanti”, penso anche di farlo a nome dei colleghi della maggioranza che non hanno delegato il 
collega Nastasi, quindi quelli senza delega, perché ho capito che hai avuto una parte di delega da parte della 
maggioranza, e per quelli che non ti hanno delegato, ci penso io. Vorrei dare il benvenuto all’Assessore 
Percipalle in questa maggioranza, che non è una maggioranza figlia della mancanza di numeri, questo lo dico 
per essere chiaro e per scansare il campo da equivoci. Noi i numeri li abbiamo anche senza bisogno del 
“Quadrifoglio”, chiaro, l’alleanza con il “Quadrifoglio” nasce per motivi programmatici e politici, si 
programma la prossima infornata, diciamo così, la prossima tornata e lo si fa rispecchiando una coalizione che 
già ci vede insieme in campo provinciale, metropolitano anzi, in campo regionale, in campo nazionale, 
qualcuno mi chiederà: ma manca l’MPA, non ancora diceva Bommarito. Detto questo, perché è chiaro che, io 
capisco tutto ci mancherebbe altro, però dico questa era una battuta goliardica, evidentemente. Se si parla di 
rafforzare maggioranza, ma il rafforzamento della maggioranza non c’entra nulla con la credibilità morale o 
altro, Assessore Vazzano, il rafforzamento della maggioranza è un fatto di numeri, è un fatto, ripeto, di politica 
che può essere politica programmatica, che significa trovarci in sintonia su alcuni contenuti, significa 
fidanzarci da un punto di vista proprio politico, elettorale, evidentemente, basta! La credibilità dov’è? Sono 
stati cambiati 14 Assessori, 10 Assessori, ma esiste una parola che si chiama “tagliando”. “Tagliando” che si 
fa nel corso della legislatura, poi un’altra cosa, esiste anche un’altra parola che si chiama diritto di cambiare 
idea, l’ho detto già quando fu il collega Calogero a essere oggetto delle goliardiche affermazione di qualcuno, 
lo dico stasera: esiste il diritto, e va rivendicato, di cambiare idea su evidentemente un’azione, un 
posizionamento, un’iniziativa, un’attività, ma non mi soffermo. Io volevo semplicemente invece spendere due 
parole per Maria Virgillito, perché Maria Virgillito non è una persona comune, non è una persona qualunque, 
è chiaro, a parte il rapporto di affetto personale sul quale non entro, ma che è noto a tutti, Maria Virgillito ha 
rappresentato per questo Comune, lì do ragione al collega Nastasi, una marcia in più, non solo nelle 
manifestazioni per la libertà, contro la mafia, eccetera, eccetera, ma a livello anche di rappresentanza politica, 
di rappresentanza istituzionale, di contenuti, di perfetta e profonda conoscenza della materia dei servizi sociali 
e della pubblica istruzione, oltre che delle altre cose, di presenza fisica, di presenza politica, di presenza 
amministrativa, di presenza istituzionale. Personalità assolutamente vulcanica, eccentrica a tratti, anzi toglierei 
a tratti, vulcanica, appassionata ma assolutamente genuina, assolutamente genuina, persona che si è fatta in 



quattro per questa Amministrazione e non solo, io dico per questa città, perché ogni volta che è stata chiamata 
in causa ha risposto presente, e questo va detto e mi fa piacere che un collega che è seduto fra i ranghi 
dell’opposizione noti anche questo. Perché quando ci sono queste persone che entrano in contatto con noi nella 
nostra vita portano solo bene, solo bene; io la ringrazio a nome della maggioranza perché capisco che il passo 
di lato, non un passo indietro, ma un passo di lato, il passo indietro lo fanno altri, il passo di lato può 
rappresentare un sacrificio nell’immediato, ma noi sappiamo perfettamente che non è un sacrificio 
nell’immediato, anzi è la valorizzazione di un percorso, è la continuazione di un percorso ancora migliorato e 
quindi, come dire, a rinsaldare un legame con altri soggetti politici. Evidentemente, e lo facciamo grazie a lei 
che ha detto va bene, poteva dire no, non era scontato, non era dovuto, ma ha detto va bene, e di questo io cara 
Marina, ti ringrazio e so perfettamente che non ti perderemo di vista, perché sarai sempre qui,  come dire, i 
pasticcini, i cornetti, li abbiamo assicurati da questo punto di vista siamo apposto, grazie Presidente”. 

 

Il Consigliere/Assessore Percipalle: “buonasera a tutti, buonasera ai colleghi Assessori, buonasera ai 
Consiglieri Comunali, al Presidente. Io vi ringrazio per tutti gli auguri, la carrellata di auguri che mi avete 
fatto, ho visto che avete accolto con gioia il mio incarico, volevo raccontarvi quello che ho vissuto questa 
mattina, innanzitutto io ringrazio i miei due colleghi di partito che mi pregio l’onore di avere avuto accanto in 
questo Consiglio comunale perché non potevo avere colleghi migliori di loro due, per tutto quello che è stata 
la nostra storia, per quello che sono i nostri rapporti personali al di là della politica, ma anche perché abbiamo 
creato una sinergia che non è da tutti, perché noi andiamo molto d’accordo, abbiamo le stesse idee. Stamattina 
la sala Giunta era strapiena di cittadini, questa cosa mi riempie di gioia, perché significa che il Paese, la Città, 
non è solo quella che viene raccontata da qualcuno, ma è anche quella parte di gente che mi riconosce un 
merito, ci riconosce un merito, gioisce con noi, piange con noi, ride con noi e questa è una cosa bellissima 
perché tu hai il riconoscimento della cittadinanza. Detto questo, volevo raccontare la mia storia brevemente, 
ovviamente, la mia storia a Misterbianco: 15 anni circa, ha visto succedersi due Sindaci, il Sindaco di prima 
con il quale non condividevo le idee e Marco Corsaro, un percorso assieme, una campagna elettorale 
meravigliosa, ad un certo punto le nostre strade, pur facendo parte di una coalizione di centrodestra, si sono 
divise, se così si può dire, perché in realtà io e il mio gruppo, abbiamo sempre seguito, abbiamo fatto il nostro 
dovere, abbiamo sempre seguito una strada di collaborazione con la maggioranza, con l’Amministrazione, con 
il Sindaco. Vi ricordo ad esempio la votazione sull’Ente Fiera dove alcuni cittadini di Misterbianco attivisti di 
un partito politico, quindi questo è importante sottolinearlo, ci hanno chiamato stampella dell’amministrazione; 
abbiamo cercato di fare un mandato in maniera obiettiva, che non è facile perché se tu fai parte della 
maggioranza voti sì, se tu fai parte dell’opposizione voti no. Quando tu devi essere obiettivo, perché noi 
abbiamo deciso che al primo posto dovevamo mettere Misterbianco e i miserbianchesi, qua la questione è un 
po’ più complessa, devi essere bravo per barcamenarti, per mantenere l’equilibrio, noi lo abbiamo fatto e siamo 
stati bravi, io riconosco questa nostra capacità, abbiamo votato favorevolmente nelle cose che ritenevamo 
giuste, abbiamo votato no in quelle che non abbiamo condiviso, come dice il consigliere Anzalone. Si può 
benissimo essere, si può benissimo votare, anche non facendo parte della stessa coalizione, si può cambiare 
idea, si può cambiare un percorso qualora lo si ritenesse giusto e noi abbiamo fatto esattamente questo, quindi 
io non credo che la poesia che è stata letta poco fa, tra l’altro scritta, come sempre da altre persone che fanno 
parte del gruppo politico del consigliere qui presente, nella lettura io ho trovato alcuni punti, alcuni punti dove 
non concordo. Ad esempio, il consigliere Nastasi sostiene che i cittadini sono ingenui, smemorati e stupidi, io 
non vedo che i cittadini sono ingenui, smemorati e stupidi, perché, anzi vedo, ripeto tanta gioia nelle parole 
dei miei concittadini per questo passaggio in maggioranza e per questo nuovo incarico che ci è stato conferito. 
Sì, è vero, io ho un’unica ossessione, è verissimo, “Misterbianco”! Entra in Giunta la “Lega Nord”, ovvero un 
partito di coalizione di destra, ovvero la medesima coalizione del Sindaco, la medesima coalizione della 
maggioranza, la medesima coalizione dell’amministrazione, per cui ritengo che, insomma, la parte della città 
che guarda a quei comportamenti distorti che vengono raccontati qui e che io non vedo, mi sa che fanno parte 
di questo gruppo politico e non della cittadinanza. A proposito di questo, della lettera, della poesia che mi è 
stata letta, volevo dire che quando io feci quelle dichiarazioni che non nego, perché io sono molto coerente, se 
io dico una cosa, la penso e la sostengo sempre, io ho parlato di candidato sindaco di opposizione, non ho 
parlato di consiglieri, e sono sempre passati i Consiglieri, da Orazio Panepinto ad altri che troviamo oggi in 
maggioranza. Dico, sono cose che possono succedere, come dice il consigliere Anzalone, si può cambiare idea, 
nel nostro caso non abbiamo cambiato idea, noi abbiamo mantenuto sempre una stessa linea, soltanto che è 
accaduta una cosa, una scelta, questa scelta nasce da due livelli di responsabilità: da un lato c’è il percorso 
politico più ampio indicato dal nostro referente politico impegnato a rafforzare una linea compatta di 
centrodestra in tutti i territori, mica solo a Misterbianco, è successa questa cosa in tutti i Comuni; dall’altro 
lato c’è la reale, ecco la realtà concreta di Misterbianco che ogni giorno chiede risposte ai problemi della 
comunità e siccome noi queste risposte le diamo, le abbiamo date e le daremo, consigliere Nastasi, le sembro 
un moscerino io? La mia integrità, Consigliere, non può passare, non può essere discutibile in quest’aula e, 
senza ombra di dubbio, la mia integrità non risiede nella sua bocca. Grazie”. 

 
Il Consigliere Nastasi: “grazie Presidente, chiaramente la cultura politica della neo assessora è quella 

che abbiamo visto in questo momento, perché la mia non è una lettera, ma è un discorso politico letto in 



quest’aula e le assicuro che a differenza di altri, a me i discorsi non li scrive nessuno, perché basti pensare che 
comunque faccio politica da quando avevo 17 anni, mentre chi si accinge a salire scranni più alti ha bisogno 
ancora della manina di accompagnamento e francamente rabbrividisco nell’ascoltare un discorso che vuole 
fare la morale sull’integrità e sulla correttezza morale, quando assistiamo ad una banalizzazione del passaggio 
del salto della quaglia di voltagabbana, processi che oggi allontanano i cittadini dalla politica. Chiaramente si 
possono avere le sale piene quando vogliamo, basta invitare le persone una per una, come si invitano a mettere 
i like nei post su facebook, questo lo può fare chiunque, però ognuno di noi che fa politica ha una responsabilità 
alta nei riguardi della città e se veramente si ha Misterbianco nel cuore, si deve dimostrare con i fatti e non con 
le parole e neanche restando imbrigliati a meccanismi di correnti all’interno di movimenti politici. Oggi 
parlano i fatti, la mia è stata una dichiarazione in aula e che sfido chiunque a smentire. Concludo, Presidente, 
dicendo che chi assume nuovi incarichi in questa Giunta, non pensi assolutamente di poter zittire chi dissente 
del suo modo di fare politica con minacce di querele, perché da questa parte in questo partito trova “pane per 
i suoi denti”, quindi stiamo bene, lavoriamo e manteniamoci sui binari della politica e non andiamo oltre perché 
qui chi ha da perdere non siamo certamente noi”. 

 
L’Assessore Vazzano: “buonasera a tutti, Presidente, buonasera funzionari, buonasera al pubblico in 

sala, ai consiglieri e ai colleghi Assessori. Allora io butterò acqua sul fuoco, quindi sereni e tranquilli, volevo 
fare un in bocca al lupo all’assessore Percipalle per l’ottimo lavoro che mi auguro potrà svolgere in questa 
nuova veste che è certamente diversa, l’ho vissuto sulla mia pelle, sono due ruoli totalmente diversi. Do anche 
il benvenuto ai consiglieri Arena e Sofia, con cui mi lega un rapporto assolutamente di amicizia, anche e 
soprattutto al di fuori di questi scranni. L’unico passaggio che volevo fare, l’ha già fatto il consigliere Anzalone, 
è di un naturale coinvolgimento e convogliamento delle forze politiche di centrodestra in un’unica coalizione, 
perché diciamo sarebbe stato strano il contrario, perché come giustamente veniva ricordato a livello nazionale, 
a livello regionale, a livello provinciale Fratelli d’Italia, Forza, Italia e Lega sono assolutamente in simbiosi, 
governano su tutti i fronti, di conseguenza stonava semmai il contrario, poiché in passato, sono passati quattro 
anni, diciamo, alle urne del 2021 ci sono stati schieramenti diversi, è vero, non si può negare, però nel corso 
del tempo, chiaramente si può cambiare idea, è un diritto farlo, però non si è cambiato l’orientamento politico, 
è questo che volevo sottolineare, cioè non si è passato, consentitemi il termine, da destra a sinistra. Si è passato 
da destra a destra, non vedo, diciamo tutto questo scandalo. Detto questo, volevo ringraziare l’Assessore 
Virgillito Marina, ti chiamerò così, Assessore, per il tuo apporto prima umano e poi politico. Io all’inizio 
magari non ci prendevamo più di tanto, magari io sono un po’ permaloso tu pure, però devo dire che sei una 
donna eccezionale, sei una donna con la D maiuscola, molto preparata nelle tue deleghe, perché si possono 
avere deleghe per avere, diciamo, la spilletta sulla giacca e dire siamo Assessori, però lei invece è 
assolutamente, assolutamente preparata, è stata preparata sulle sue materie, sui servizi sociali, sulla scuola, 
sulle donne, su tutto quello che riguarda appunto le politiche sociali. Quindi, grazie per il contributo che hai 
dato a questa squadra, a questo gruppo e sono assolutamente convinto che continuerai a farlo, ti mancherà 
soltanto diciamo a livello ufficiale quella che è la delega assessoriale, ma sono sicuro che continuerai a lavorare 
per la città. Grazie”. 

 
Alle ore 20:49, esce il consigliere Nastasi I., per cui i consiglieri presenti risultano essere n° 

19. 
 
Il Consigliere Lombardo: “grazie Presidente, un saluto al vicesindaco, agli assessori, ai consiglieri 

in aula e a tutti i cittadini che ci seguono qui e da casa. Volevo fare anch’io i miei saluti all’Assessore Percipalle, 
in questo momento non in aula, lo faccio riportando una sua frase: dobbiamo portare avanti chi lavora per gli 
interessi del popolo e non per i propri. Siamo noi elettori che dobbiamo cambiare la politica punendo una volta 
per tutte chi si adopera per ridurla a compravendita e baratto, citazione “Madre Teresa Giusi Letizia Percipalle 
di Calcutta”, con questa affermazione le faccio i miei migliori auguri, sperando che possa ricoprire questa 
carica con la lucidità, la pazienza e la coerenza, che ha sempre avuto. Un grande abbraccio anche all’assessore 
uscente Marina Virgillito per il lavoro svolto, grazie” 

 
l’Assessore Strano: “grazie Presidente, buonasera ai colleghi assessori, ai funzionari, ai Consiglieri, 

ai concittadini che sono in aula, che ci seguono anche da casa. Io avrei tanto da dire, visto che tanto è stato 
detto a me e al mio Gruppo politico in quest’aula, ma non mi piace ribattere con determinate cose, poco fa ho 
avuto il piacere di stringere la mano e di fare le mie congratulazioni alla nuova collega assessore Percipalle 
per il suo impegno, per il suo lavoro che sicuramente ci dimostrerà in aula e nel territorio da oggi in poi, certo 
che possa dare il suo contributo, perché non mi piace e non voglio entrare nella bagarre d’aula, soprattutto in 
questo momento, perché veramente non è nel mio interesse, ma ripeto, ho visto microfoni accendersi dopo tre 
anni durante quella serata, e li vedo riaccendere questa sera, mi fa piacere, Presidente, che abbiate posto riparo 
agli strumenti di amplificazione. Semplicemente volevo fare i miei ringraziamenti a Marina Virgillito, a noi ci 
lega un rapporto anche familiare, sotto certi aspetti, quindi con Marina veramente trovarla il primo giorno, il 
discorso che voglio fare io, non la conoscevo sicuramente quando mi sono insediato da consigliere comunale 



quando è entrata in Giunta, la conoscevo per i suoi valori, per il suo essere una donna forte, precisa, puntuale, 
una grandissima professionista e lo ha dimostrato ogni giorno. Io ho iniziato il mio mandato nei banchi 
dell’opposizione, era l’Assessore che veramente ci stava sempre vicino, ci ha dato sostegno, ci avvertiva delle 
varie manifestazioni, ci sosteneva e si metteva a disposizione anche quando chiedevamo aiuto 
all’Amministrazione che, devo dire, si è sempre posta con grande attenzione, sia nei confronti della 
maggioranza, ma anche dell’opposizione. Quindi, io volevo ringraziare perché hai tolto tanto tempo alla tua 
vita e alla tua professione e chi ti conosce sa che professione delicata eserciti e quindi hai sacrificato tanto del 
tuo tempo, tolto tanto lavoro e tanto impegno nei confronti dei bimbi che segui, lo posso dire per chi non ti 
conosce e quindi volevo ringraziarti, perché ho avuto il piacere anche di vivere con te, accanto a te, qualcuno 
mi faceva la battuta, sei il corazziere dell’assessore Virgillito, ma si, perché abbiamo vissuto quasi tutte le 
manifestazioni a fianco, ho avuto il piacere di apprendere tanto da te, di capire tante cose che magari, vuoi per 
la giovane età, vuoi per l’inesperienza, non riuscivo a comprendere e quindi a capire, quindi sei stata lì 
veramente, come una mamma a spiegarci e a spiegarmi, a rendermi presente tutto ciò che c’era, che si faceva 
e mi hai aperto tanto la mente. Le tanti manifestazioni di solidarietà, di uguaglianza nei confronti dei diritti 
civili, nei confronti dei diritti a favore delle donne, tante cose che magari non avevo mai affrontato in prima 
persona o avevo mai vissuto, ecco manifestazioni di questo genere, ho avuto il piacere di affrontarli accanto a 
te e viverli con la tua sensibilità, sicuramente ha avuto per me un significato più grande. Quindi, grazie per 
tutto il lavoro che hai fatto per Misterbianco e per tutti quanti noi”. 

 
Il Consigliere Privitera: “grazie Presidente, un saluto ai colleghi Consiglieri, Assessori, pubblico 

presente in aula e da casa. Presidente, io non conoscevo l’Assessore Virgillito prima che iniziasse questa 
Amministrazione, oggi posso dire che sei una bella persona, Assessore Virgillito, sei stata un ottimo assessore 
e ti auguro la più rosea fortuna, in politica e nella vita. Naturalmente come gruppo di Fratelli d’Italia facciamo 
gli auguri al neo Assessore, Percipalle a cui ci lega un rapporto ventennale di amicizia, buon lavoro, grazie 
Presidente”. 

 
Il Vice Sindaco, Ass.re Tirendi: “buonasera Presidente, buonasera consiglieri, buonasera a chi ci 

segue dall’aula e chi ci segue da casa. Innanzitutto volevo porgere le mie congratulazioni e auguri al neo 
assessore Percipalle per l’incarico, ruolo che è stata chiamata oggi a svolgere. Ci siamo ritrovati stamattina in 
sala Giunta abbiamo avuto modo di condividere alcune idee, quindi siamo in sintonia, quindi cercheremo, mi 
auguro che lavoreremo insieme in questo scorcio di fine legislatura. Un grazie va anche, di cuore, all’assessore 
Virgillito, per la maturità politica, non per la maturità personale, ma per la maturità politica e qui, oggi, è stata 
chiamata Assessore. Dico: io ho sentito un po’ tutti, ci sta il confronto politico di ognuno di noi, ma quello che 
interessa, quello che alla città interessa, sono i contenuti della politica, non bisogna, diciamo come dire, fare 
accuse strumentali, a destra si diceva perché, vedete, dobbiamo lavorare tutti per le Città di Misterbianco. Oggi 
il passaggio del “Quadrifoglio”, la “Lega”, il Vicepresidente della Regione, non è un passaggio da vedere come 
chiave di lettura per avere i numeri sulla città o sul Consiglio, ma è come dire, in linea con il Governo regionale 
e nazionale. Quindi è ricompattare il centrodestra, perché è naturale, probabilmente ci sono stati momenti di 
divisione, di divergenze, magari nel 2021, ma non siamo stati lontani, perché comunque il Gruppo 
“Quadrifoglio” in Consiglio Comunale si è dimostrato coerente e in linea con la maggioranza, anche in tempi 
non sospetti, anche due, tre anni fa, era in linea con la maggioranza su temi importanti per la città, per lo 
sviluppo della città. Per cui riteniamo che c’è stato un momento nel 2021, ma oggi ricompattare il centrodestra 
non significa chiamare un tradimento, ma significa ricompattare delle idee, ci siamo rivisti, ci siamo anche in 
questi anni confrontati. Oggi il passaggio è ricompattare per il bene della città. Quindi evitiamo di avviare 
accuse strumentali che non portano bene a nessuno”. 

 
Il Consigliere Calogero: “grazie Presidente, un saluto ai colleghi Consiglieri, funzionari, agli 

assessori e a chi ci segue. Innanzitutto volevo dare il benvenuto al gruppo del Quadrifoglio all’interno della 
maggioranza consiliare, sono doverosi i ringraziamenti all’Assessore Virgillito che ho avuto modo di 
conoscere e condividere le esperienze, anche al di fuori di quella che è la mia veste di consigliere, in tante 
occasioni che hanno visto la partecipazione all’interno delle attività sociali, culturali e quant’altro. Quindi 
grazie per il contributo dato alla nostra comunità e ovviamente do anche il benvenuto al neo Assessore 
Percipalle, a scanso di equivoci, mi collego un po’ a quello che è stato detto già da chi mi ha preceduto e non 
soltanto: è normale poter eventualmente cambiare idea, ma soprattutto, se ricordate, se qualcuno lo dimentica, 
ci sono le registrazioni, il passaggio effettuato un anno fa dal Gruppo consiliare “MisterbiancOltre” da me, ha 
fatto tanto scalpore in quel momento in quanto candidato Sindaco, era frutto però di un ragionamento politico 
al di fuori e comunque anche a quello che è il territorio misterbianchese e la politica della nostra città, perché 
chiaramente apparteniamo, facciamo tutti quanti politica, facciamo tutti quanti politica all’interno più o meno 
di partiti con dei riferimenti, è una normale conseguenza quanto accaduto un anno fa, quella che sta accadendo 
questa sera, quindi a me non stupisce. Quindi chi si aspettava che avrei ribattuto a chi mi diceva che stava 
sognando, a chi gridava dov’era in quel momento la rappresentanza delle opposizioni, a chi ha avuto modo di 
dire che si trattava di un tradimento politico, ci sono, ripeto registrazioni, è stato un consiglio fiume, chi si 



aspettava una mia risposta questa sera, rimarrà deluso, purtroppo per loro. Quindi io non faccio altro che 
rimarcare il fatto, cosa che ho fatto non soltanto nell’ultimo anno, ma soprattutto dal giorno del nostro 
insediamento, perché io mi sono comportato sempre nel rispetto di quello che è il nostro ruolo da Consigliere 
e quindi rappresentare i cittadini per il bene del nostro territorio e per il bene della nostra cittadinanza, così 
continuerò a fare. Io mi appello, ringrazio il consigliere Nastasi, che purtroppo è andato via per averci ricordato 
tutti una serie di nomi, ha dimenticato l’Assessore Vazzano, forse non è nel suo cuore, detto questo, io mi 
appello sempre a quello che è il ruolo istituzionale che ciascuno di noi ricopre e deve ricordare sempre di 
ricoprire, e quindi anche quando facciamo gli interventi anche in aula, seppur accorati seppure con divisioni 
che ci stanno ovviamente le divisioni politiche e ci mancherebbe altro, è il sale della democrazia il dibattito, 
però facciamolo sempre con i toni giusti, evitiamo di parlare di tradimento, di parlare dei cittadini come se 
veramente siano oggetti da utilizzare, perché nessuno lo pensa, nessuno lo fa. Credo che in quest’aula, nessuno 
di noi si comporti così con i nostri concittadini, quindi ripeto: a dire le scelte che ciascuno di noi assume anche 
quelle di questa sera, di quest’oggi sono scelte politiche che ci stanno, ci stanno in questo momento elettorale, 
in questo momento politico, sono sicuro che noi completeremo, come diceva bene il vicesindaco, in questo 
scorcio di consiliatura, al meglio la nostra amministrazione che continuerà a svolgere il lavoro pensando 
esclusivamente al bene del nostro territorio e dei nostri concittadini, grazie Presidente”. 

 
Il Presidente del Consiglio comunale, Lorenzo Ceglie, passa, quindi, alla trattazione del 1° punto 

all'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 31 del 01/04/2026: “Approvazione del Rendiconto della 
gestione dell’esercizio finanziario 2025”. E’ presente in aula il Responsabile del III Settore “Affari Economico 
Finanziari”, dott.ssa Rosaria Di Mulo, intervenuta per illustrare la proposta di deliberazione. 

 

La dott.ssa Di Mulo: “buonasera a tutti, l’approvazione del rendiconto da parte del Consiglio 
Comunale rappresenta la fase conclusiva di un processo di programmazione, gestione e controllo, iniziato con 
l’approvazione del bilancio. Lo schema del rendiconto della gestione 2025 e la relazione sono state approvate 
dalla Giunta con deliberazione numero 83 del 1 Aprile 2026. I documenti contabili del rendiconto della 
gestione dell’esercizio finanziario 2025, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa 
vigente e sono coerenti con le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio. Il rendiconto della gestione comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale 
riassuntivo, la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico, sono stati allegati tutti i 
prospetti del risultato di amministrazione, la composizione del fondo pluriennale vincolato, la composizione 
del fondo crediti di dubbia esigibilità, il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie, quello 
degli impegni per missioni, programmi e aggregati. Come si evince da questi prospetti che ho appena elencato, 
durante la gestione dell’esercizio 2025, è stato rispettato il principio fondamentale dell’equilibrio generale, si 
evidenzia un sostanziale rispetto dei programmi di intervento e una sana gestione finanziaria. In sede di 
rendiconto 2025 risulta rispettato il limite della spesa del personale di cui all’articolo 1, comma 557 quater 
della Legge 296 del 2006. Il fondo di cassa al 31 dicembre 2025 risulta pari a € 29.172.551,18, nell’esercizio 
2025 non è stato fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria, aggiungendo al fondo di cassa i residui attivi pari a 
€ 64.932.813,73 meno i residui passivi pari a € 17.420.769,58 meno il fondo pluriennale vincolato sì a un 
risultato di amministrazione al 31 dicembre pari a € 66.375.815,04 di cui la parte accantonata, è pari a € 
49.424.646,32 che comprende il fondo crediti di dubbia esigibilità pari a € 45.026.043,46 il Fondo crediti ed è 
stato calcolato con il metodo ordinario, applicando alla media semplice tra accertamenti e riscossioni dei 
residui di tutte le entrate che vengono considerate appunto di dubbia esigibilità. Nella parte accantonata è stato 
inserito anche un fondo rischi contenzioso, pari a € 3.300.000,00 e altri accantonamenti pari a € 1.016.437,86. 
La parte invece vincolata del risultato di amministrazione risulta pari a € 8.136.433,25, mentre la parte 
disponibile risulta pari a € 8.814.735,47. Al rendiconto è allegata anche la tabella dei parametri di riscontro 
della situazione di deficitarietà strutturale di cui al decreto 4 agosto 2023, dalla quale risulta che l’Ente non è 
strutturalmente deficitario, il Collegio dei Revisori ha presentato la relazione con parere favorevole”. 

Alle ore 21:17, escono i consiglieri Calogero E.M. e Zuccarello M., per cui i consiglieri presenti 
risultano essere n° 17. 



L’Assessore Vazzano: “grazie Presidente, ho preso alcuni appunti per non dimenticare nulla, 
ringrazio l’ufficio, ringrazio la dottoressa Di Mulo, il Presidente della VI Commissione bilancio il consigliere 
Anzalone, tutti i componenti della sesta che hanno lavorato per portare oggi questo documento importante in 
Consiglio comunale. Cosa bisogna sottolineare, bisogna sottolineare che la gestione ha un andamento positivo 
dal punto di vista finanziario, viene garantita l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa, come è stato già detto, il risultato di amministrazione di circa 66milioni, che si compone di 
49milioni di parte accantonata circa 8milioni di parte vincolata mentre l’avanzo risulta essere intorno agli 
8milioni e mezzo. Il Collegio dei Revisori dei Conti ha dato parere favorevole e questo non è mai banale, mai 
scontato, sono stati rispettati, soprattutto tutti i vincoli imposti dalla legge in materia di bilancio, quindi è stato 
rispettato il vincolo di spesa del personale, cioè che non dobbiamo superare la spesa del triennio del personale 
del 2011/2013, nel 2025 non è stato fatto ricorso all’indebitamento, cioè non sono stati contratti dei mutui e 
questo è sempre un segnale importante, quindi il Comune non ha bisogno di attingere a risorse esterne, non ha 
bisogno di attingere a mutui, non siamo andati in anticipazione di cassa e di tesoreria, questo è un altro aspetto 
importante ed è stata rispettata la tempestività dei pagamenti ai fornitori, quindi tutti i fornitori di cui, diciamo, 
beneficiamo all’interno del Comune, tutti i pagamenti sono stati rispettati nella soglia dei 30 giorni fatidica e 
quindi il Comune non è tenuto ad accantonare soprattutto delle somme nel fondo di garanzia. Durante il 2025, 
giusto per dare dei numeri, nonostante sono stati riconosciuti circa € 80.000,00 di debiti fuori bilancio, tutte 
queste somme sono state già impegnate. Anche questo, grazie al lavoro eccezionale della dottoressa Di Mulo. 
Un breve cenno al PNRR e vado alla conclusione, tutte le opere finanziate hanno già avuto il rendiconto redatto 
sulla piattaforma ReGiS, che si occupa appunto di rendicontare i lavori e le somme del PNRR. In conclusione, 
qualora questo Consiglio volesse approvare il rendiconto del 2025, risulterebbe ancora una volta in linea con 
le scadenze previste in materia di bilancio, grazie”. 

Il Consigliere Anzalone, Presidente della VI Commissione consiliare, bilancio: “grazie signor 
Presidente. Dunque parliamo di rendiconto, noi abbiamo avuto la dottoressa Di Mulo, è venuta a trovarci in 
Commissione la settimana scorsa, Presidente, mi sembra giusto chiarire, non ho chiamato l’Assessore Vazzano 
semplicemente perché era da pochissimo entrato al bilancio, quindi non sapevo come comportarmi quindi solo 
per questo ci mancherebbe altro, per quanto riguarda la proposta 31, dunque, bene o male hanno spiegato già 
tutto, sia la dottoressa Di Mulo che l’Assessore Vazzano. Sappiamo che il rendiconto va approvato entro il 30 
aprile 2026, sappiamo che ha avuto un esito positivo secondo tutti gli indicatori, quindi, tutti i parametri nel 
2025 sono stati rispettati, quindi il principio generale dell’equilibrio complessivo. L’Ente non è in condizioni 
strutturalmente deficitarie, che significa? Significa che l’indicatore dell’effettiva capacità di riscossione riferito 
alle entrate, è intorno al 47%, quindi significa l’Ente strutturalmente non è deficitario, il risultato di 
amministrazione al 31 dicembre ‘25, è di 66milioni e rotti che scaturisce, sappiamo parte dal fondo cassa al 1 
gennaio ‘25 e poi vanno aggiunti i residui attivi, vanno tolti i residui passivi e il Fondo pluriennale vincolato, 
il fondo crediti dubbia esigibilità, che è quello nel quale confluiscono i residui attivi di dubbia esigibilità, 
fondamentalmente, abbiamo oggi un accantonamento al fondo crediti di 9milioni e quattro per un totale di 
fondo crediti accantonato di 45milioni e rotti. Il Fondo rischi contenzioso, è rimasto invariato rispetto al 2024 
per € 3.300.000,00. All’interno dell’avanzo di amministrazione, lo abbiamo visto, c’è la parte vincolata per 
8milioni e rotti, la parte accantonata per 49milioni e quattro che comprende il fondo crediti di dubbia esigibilità 
e il fondo rischi contenzioso e poi c’è la parte disponibile quella lì, fondamentalmente per 8milioni e otto, il 
Fondo Covid è pari a € 234.000,00, che noi dobbiamo restituire nelle due annualità 2026/2027, il Fondo di 
investimento € 82.000,00 e rotti e riguarda fondamentalmente gli obiettivi di finanza pubblica, per cui poi 
bisognerà decidere a cosa destinarli, ricordo parlavamo della famosa stele col collega Nastasi. Il rendiconto 
l’ha detto la dottoressa Di Mulo, è stato approvato dalla delibera di Giunta del 1 aprile 2026 numero 83, poi 
viene trasmesso, quando l’approviamo noi, entro trenta giorni va trasmessa alla BDAP per la definitiva, come 
dire, validazione. L’ultima notizia, l’Assessore parlava di debiti fuori bilancio nel 2025 abbiamo approvato 
debiti fuori bilancio per € 89.000,00 tondi, tondi. Ovviamente il parere dei revisori è stato favorevole, grazie”. 

 
La Consigliera Caruso C.M.: “grazie Presidente, buonasera a agli Assessori funzionari, a tutti i 

colleghi consiglieri e ai cittadini che ci seguono qui è da casa. Presidente, intanto io volevo ringraziare, come 
sempre, la dottoressa Di Mulo, ma anche tutto l’ufficio che ha predisposto comunque il rendiconto, poiché 
vivendolo ora dall’interno risulta ancora più evidente, più chiaro, quanto sia complesso il rendiconto molto più 
del bilancio, anche se non si direbbe, è molto più complesso perché, come ha elencato all’inizio se l’avete 
ascoltata la dottoressa Di Mulo, il rendiconto non è solo il documento del rendiconto, ma ci sono tantissimi 
allegati che spesso non sono comunque di competenza del Comune e quindi si deve aspettare il tesoriere, 
l’economo, si devono aspettare, diciamo, altri documenti che non dipendono direttamente dalla Ragioneria, 
quindi, adesso che anch’io ci sono dentro, vedo la difficoltà di portare comunque nei termini di legge questo 
rendiconto all’interno del Consiglio comunale. Noi siamo molto fortunati in questo Comune, abbiamo già 
approvato il bilancio di previsione e il DUP, oggi in qualche modo, votandolo, rispettiamo questa scadenza a 
norma di legge, quindi in qualche modo, chiaramente, dobbiamo riconoscere prima che al Consiglio Comunale, 
a questa Amministrazione, dobbiamo riconoscere quello che è l’ufficio della Ragioneria, l’impegno e il lavoro 



costante che loro adoperano per comunque consegnarci questi documenti corretti, ma in ogni caso lavorati, 
controllati e che poi comunque hanno ricevuto, anche da questo punto di vista, il parere favorevole dell’organo 
di revisione. Io, Presidente, nel frattempo farò, esprimerò anche come si dice, il parere che, come opposizione, 
daremo a questa proposta. Non entrerò nei dettagli del rendiconto, anche perché l’ha spiegato bene sia la 
dottoressa che il nostro nuovo assessore al bilancio, nuovo, non perché sei nuovo, nuovo perché la delega è 
nuova, e poi il nostro Presidente, chiaramente. In ogni caso, insieme con il Consigliere Lombardo, quello che 
daremo noi sarà un voto di astensione a questo rendiconto, non tanto perché siamo contrari dal punto di vista 
tecnico del rendiconto, ma è chiaramente un distacco politico dalla gestione amministrativa di questa 
Amministrazione. Questa proposta, comunque, viene da un’Amministrazione e noi con questo voto, che non 
è contrario, ma non è nemmeno favorevole, noi ci asteniamo dal condividere la visione di questa 
Amministrazione. Chiaramente il voto non ha niente a che fare con quello che è il tecnicismo del rendiconto 
finanziario. Grazie Presidente”. 

 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone a votazione, in modalità telematica, la proposta 
di deliberazione, la quale ottiene n° 15 voti favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., 
Vinciguerra A., Santangelo C., Anzalone A., Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., 
Di Mauro M., Cannizzaro G. e Patti L.) e n° 2 astenuti (Caruso C.M. e Lombardo F.). A chiusura della 
votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione. 
 

Il Presidente pone a votazione, per alzata di mano, la dichiarazione relativa all'immediata esecutività 
della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione precedente, n° 15 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Santangelo C., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G. e Patti L.) e n° 
2 astenuti (Caruso C.M. e Lombardo F.). 
 

La decisione è stata già repertoriata al n° 35 del 28/04/2026 del registro delle 
deliberazioni del Consiglio Comunale. 

 
 
Il Presidente, passa alla trattazione del punto n° 2 all'O.d.G., riguardante la proposta consiliare n. 36 

del 13/04/2026: “Variazione al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 – Sezione 
Operativa e al Bilancio di Previsione 2026/2028”. E’ presente in aula la responsabile del III Settore “Affari 
Economico Finanziari”, dott.ssa Rosaria Di Mulo, che interviene ad illustrare la proposta di deliberazione. 

 
La dott.ssa Di Mulo: “la presente proposta riguarda la variazione al Documento Unico di 

Programmazione e al Bilancio di Previsione 2026/2028, nel DUP la variazione riguarda la sezione operativa e 
in modo particolare, la sezione dedicata al programma triennale di beni e servizi. Tale variazione viene 
effettuata in seguito all’approvazione da parte della Giunta della delibera numero 89, che riguarda appunto la 
modifica del programma triennale degli acquisti di beni e servizi; nell’acquisto di beni e servizi è stata inserita 
la fornitura di arredi didattici destinati ad asili nido e a scuole dell’infanzia, abbiamo ottenuto un trasferimento 
da parte dello Stato di circa € 772.000,00 quindi questo deve essere inserito nel piano triennale dei beni e 
servizi, la stessa variazione, quindi, riguarda anche il bilancio, nel bilancio vengono istituiti due capitoli, uno 
destinato all’acquisto di arredi per asilo nido e altro destinato all’acquisto, sempre di arredi per le scuole 
dell’infanzia”. 

 
Il vice sindaco Tirendi: “buonasera, dico siamo felici che dall’annuncio che è stato dato dalla 

dottoressa Di Mulo, siamo stati uno dei comuni dell’isola ad avere il maggior, in termini di finanziamento, 
importo per l’arredamento delle nuove scuole dell’infanzia e degli asili nido che stiamo realizzando sul 
territorio, quindi riteniamo che un importo di € 770.000,00 per l’acquisto degli arredamenti, per completare 
tutto l’iter dalla realizzazione, all’arredamento, affinché i nostri, per me nipotini, ma i nostri figli, i nostri 
cittadini possono usufruire appieno di queste strutture che stiamo quasi per ultimare. La gara, suppongo che 
nel mese di maggio, diciamo, verrà espletata la gara d’appalto, per cui riteniamo che, non so se vi riusciamo a 
settembre, stiamo mettendo tutti gli sforzi per far sì che a settembre, all’inizio del nuovo anno scolastico gli 
arredamenti possono essere presenti sui luoghi, ritenendo, con consapevolezza che è molto difficile, perché sul 
territorio nazionale c’è stato questo bando nazionale per cui le case fornitrice degli immobili, degli arredi 
probabilmente avranno dei ritardi nelle consegne, quindi riteniamo, auspichiamo che per settembre siano pronti, 
ma probabilmente qualche ritardo si può anche avere grazie. Comunque siamo felici del finanziamento che 
abbiamo ottenuto per completare in maniera fattiva queste strutture, che il PNRR ci ha concesso e che i nostri 
tecnici stanno seguendo fino al collaudo; alcuni già sono pronti per il collaudo, sono piccole opere, ma già 
siamo quasi al collaudo di queste strutture, grazie”. 

 



Il Consigliere Anzalone, presidente della VI Commissione consiliare, bilancio: “intervengo 
fondamentalmente per ringraziare la dottoressa Di Mulo e la Commissione per il lavoro svolto in questa 
variazione di DUP, l’abbiamo detto: è una modifica al programma di beni e servizi che riguarda l’acquisto di 
attrezzature per asili nido che sono stati finanziati col Fondo di Solidarietà per € 350.000,00, poi è arrivato un 
trasferimento statale di € 772.000,00 per la fornitura di arredi asili nido, di cui 372 vanno alla Milicia, a Lineri 
e Montepalma come asili nido, 400 sono destinati alle scuole di infanzia di via Barone e di via Salerno e 
Montepalma. L’importo di 350, che era previsto del finanziamento originario verrà utilizzato per la 
manutenzione degli asili nido, previa autorizzazione dell’IFEL; la deve autorizzare, perché la situazione è 
diversa da quella iniziale, quindi per adesso rimarranno confinati nell’avanzo e poi, in base a quello che 
succederà, verranno reimpiegati. Quindi le variazioni in negativo di 350 e in positivo di 772, parliamo di partite 
correlate, quindi l’importo in entrata e uscita fondamentalmente corrisponde, è lo stesso; solo questo, grazie”. 

 
Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone a votazione, in modalità telematica, la proposta 

di deliberazione, la quale ottiene n° 15 voti favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., 
Vinciguerra A., Santangelo C., Anzalone A., Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., 
Di Mauro M., Cannizzaro G. e Patti L.) e n° 2 astenuti (Caruso C.M. e Lombardo F.). A chiusura della 
votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione. 
 

Il Presidente pone a votazione, per alzata di mano, la dichiarazione relativa all'immediata esecutività 
della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione precedente, n° 15 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Santangelo C., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G. e Patti L.) e n° 
2 astenuti (Caruso C.M. e Lombardo F.). 

 
La decisione è stata già repertoriata al n° 36 del 28/04/2026 del registro delle 

deliberazioni del Consiglio Comunale. 
 
 
Il Presidente, passa alla trattazione del punto n° 3 all'O.d.G., riguardante la proposta consiliare n. 38 

del 15/04/2026: “Variazione del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175, comma 2 del d.lgs n. 267/2000)”. 
E’ presente in aula la responsabile del III Settore “Affari Economico Finanziari”, dott.ssa Rosaria Di Mulo, 
che viene invitata ad illustrare la proposta di deliberazione. 

 
La dott.ssa Di Mulo: “la presente proposta riguarda la variazione di bilancio 2026/2028, la 

variazione riguarda perlopiù partite correlate sia in entrata che nella parte spesa. Nella parte entrata al Titolo 2 
è stato inserito il trasferimento per l’assunzione di un professionista esperto del PNRR, abbiamo ottenuto un 
finanziamento pari a € 16.748,16, un altro trasferimento sempre nel campo del PNRR, è per il progetto 
PerForma PA pari a € 42.757,40 che deve essere destinato alla formazione del personale. Abbiamo ottenuto 
anche un contributo da parte della Regione pari a € 5.000,00; un contributo straordinario in favore delle 
consulte giovanili e un altro trasferimento riguarda le forniture di servizi per l’innovazione tecnologica per un 
importo pari a € 119.913,04. Mentre al Titolo 3 di entrata abbiamo dei capitoli di fondi comunali che li abbiamo 
aumentati a seguito dei maggiori incassi che si stanno ottenendo. Tutti questi capitoli vengono quindi inseriti 
anche nella parte spesa per lo stesso importo, la parte di fondi comunali nella parte spesa è stata inserita nel 
fondo di solidarietà per un importo pari € 33.094,49, nel 2027 e nel 2028. Le variazioni riguardano i proventi 
da sponsorizzazioni per la manutenzione e gestione del verde pubblico. In questa variazione c’è il parere 
favorevole dei Revisori”. 

 
Il Consigliere Anzalone, presidente della VI Commissione consiliare, bilancio: “grazie Presidente, 

anche qui i ringraziamenti sono dovuti, ma dovuti fino a un certo punto, sono voluti alla dottoressa Di Mulo, 
è alla VI Commissione che continua, voglio dire, in quest’ultimo anno vediamo di fare qualche record. La 
proposta 38: si sta parlando di una proposta di variazione del bilancio, che viene dalle richieste anche di vari 
settori, fondamentalmente, l’ha detto la dottoressa Di Mulo: € 16.000,00 e rotti per l’assunzione  di un  
professionista esperto nel PNRR, che viene finanziato dall’Agenzia per la coesione territoriale; il progetto 
PerForma PA € 42.800.00 che riguarda la formazione del personale, che va effettuata entro il 15 giugno 
prossimo e finanziato dal PNRR,  in materia di trasparenza, di appalti, di anti corruzione e quant’altro, sono in  
totale, credo, di ventiquattr’ore per dipendente; € 5.000,00 come contributo della Regione nelle consulte 
giovanili; quasi € 120.000,00 per i servizi dell’innovazione tecnologica, queste finanziate pure col PNRR; € 
40.000,00 sponsorizzazioni per la manutenzione del verde pubblico e questo vale anche per il 2027 e 2028;  € 
20.000,00 per le sponsorizzazioni al turismo, quindi per il Carnevale fondamentalmente; € 1.024,00 come 
contributo regionale per gli investimenti, che verrà utilizzato per pagare la parte capitale dei mutui. Tutte queste 
sono partite correlate, poi ci sono due partite non correlate, che sono: € 20.000,00 proventi di servizi comunali 
e € 12.000,00 per interessi maturati nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti. Anche questa proposta ha 



avuto ovviamente il parere parere favorevole della Commissione, grazie”,. 
 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone a votazione, in modalità telematica, la proposta 
di deliberazione, la quale ottiene n° 15 voti favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., 
Vinciguerra A., Santangelo C., Anzalone A., Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., 
Di Mauro M., Cannizzaro G. e Patti L.) e n° 2 astenuti (Caruso C.M. e Lombardo F.). A chiusura della 
votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione. 
 

Il Presidente pone a votazione, per alzata di mano, la dichiarazione relativa all'immediata esecutività 
della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione precedente, n° 15 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Santangelo C., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G. e Patti L.) e n° 
2 astenuti (Caruso C.M. e Lombardo F.). 

 
La decisione è stata già repertoriata al n° 37 del 28/04/2026 del registro delle 

deliberazioni del Consiglio Comunale. 
 
Il Presidente del Consiglio comunale, Lorenzo Ceglie, dichiara il passaggio alla trattazione del punto 

n° 4 all'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 35 del 09.04.2026: “Approvazione verbali precedenti”, 
procedendo con la lettura del numero e dell’oggetto dei vari precedenti verbali di deliberazione dell’organo 
consiliare: 

Alle ore 21:32 esce il consigliere Santangelo C., per cui i consiglieri presenti sono n. 16. 
  
Deliberazione consiliare n. 1 del 21.01.2026: “Variazione del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175, 
comma 2 del d.lgs n. 267/2000)”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, in modalità telematica, il verbale relativo 
alla deliberazione consiliare n. 1, che ottiene n° 16 voti favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., 
Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., 
Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e Lombardo F.). A chiusura della votazione, dichiara 
approvato il verbale n. 1 

 

Deliberazione consiliare n. 2 del 21.01.2026: “Relazione sullo stato di attuazione del programma L.R. 
31.1.2024 n. 3, art. 119)”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 2, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 3 del 22.01.2026: “Aggiornamento del catasto incendi – Anno 2023 – Presa d’atto 
delle aree percorse dal fuoco nel territorio comunale. (Art 10, comma 2, L. 21/11/2000 n. 353) – Richiamo 
dell’istituzione del Catasto Incendi Comunale con D.G.M. n. 28 del 07/02/2008”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 

deliberazione consiliare n. 3, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 4 del 22.01.2026: “Approvazione Regolamento comunale per la gestione degli 
automezzi comunali”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 

deliberazione consiliare n. 4, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 



 

Deliberazione consiliare n. 5 del 25.02.2025: “Mozione: “Individuazione di un’area per la realizzazione di 
un cimitero comunale per animali d’affezione”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 

deliberazione consiliare n. 4, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 6 del 25.02.2026: “Mozione: “Proposta di intervento per la riqualificazione 
urbana e la valorizzazione del sottopasso di via Garibaldi”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 

deliberazione consiliare n. 6, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 7 del 25.02.2026: “Mozione: “Tutela del Made in Italy”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 7, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 8 del 25.02.2026: “Mozione per la richiesta urgente di apertura dei varchi ostruiti 
dalla recinzione della linea ferrata FCE (tratta ex Stazione Lineri – Via Barbato) e acquisizione delle aree al 
patrimonio comunale per motivi di sicurezza e protezione civile”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 8, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 9 del 25.02.2026: “Interrogazioni ed interpellanze” e “Question time”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 9, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 10 del 26.02.2026: “Approvazione verbali precedenti”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 10, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 11 del 26.02.2026: “Approvazione del regolamento per la definizione agevolata 
delle entrate comunali, ai sensi dell’art. 1, commi da 102 a 110, della L. 30/12/2025, n. 199”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 

deliberazione consiliare n. 11, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 



Lombardo F.). 
 

Deliberazione consiliare n. 12 del 18.03.2026: “Surroga del Consigliere comunale Strano Alessio con il 
primo dei non eletti nella lista “MisterbiancOltre – Calogero Sindaco”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 12, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 13 del 18.03.2026: “Giuramento del consigliere comunale surrogante Cannizzaro 
Grazia”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 13, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 14 del 18.03.2026: “Esame delle condizioni di eleggibilità e di candidabilità e 
conseguente convalida del Consigliere surrogante Cannizzaro Grazia”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 14, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 15 del 18.03.2026: “Esame delle eventuali situazioni di incompatibilità, ai sensi 
della l.r. 24.06.1986, n. 31, con avvio della procedura disciplinata dall'art. 14 della l.r. 24.06.1986 n. 31”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 15, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 16 del 18.03.2026: “Sostituzione componente della III e IV Commissione 
Consiliare”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 16, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 17 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza della Corte di Cassazione n. 34153/2025 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 10009/2019”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 17, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 18 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza del Tribunale di Catania n. 6044/2025 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 3299/2024”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 18, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 



Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 19 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio ex art. 194, comma 
1, lett. e) d.lgs. n. 267/2000 – BFF BANK S.p.A.”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 19, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 20 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dal 
verbale di udienza del Giudice di Pace di Catania del 18.12.2025 reso nel giudizio iscritto al n. di R.G. 
759/2025”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 20, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 21 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza del Giudice di Pace di Catania n. 2356/2025 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 1333/2025”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 21, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Deliberazione consiliare n. 22 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza del Giudice di Pace di Catania n. 2878/2025 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 10172/2024”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 22, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 23 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di Primo Grado di Catania n. 10291/2025 resa nel giudizio iscritto 
al n. di R.G. 9193/2024”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 23, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 24 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza dal Giudice di Pace di Catania n. 357/2026 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 13479/2025”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 24, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 

Deliberazione consiliare n. 25 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 



sentenza del Giudice di Pace di Catania n. 346/2026 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 113/2025”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 25, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 26 del 18.03.2026: “Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla 
sentenza del Giudice di Pace di Catania n. 616/2026 resa nel giudizio iscritto al n. di R.G. 12193/2025”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 26, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 27 del 19.03.2026: “Aggiornamento annuale del catasto dei soprassuoli 
percorsi dal fuoco – Anno 2024 (Art. 1’, comma 2, L. 353/2000)”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 27, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 28 del 19.03.2026: “Approvazione della convenzione per la 
regolamentazione e la compartecipazione degli oneri relativi ai servizi di trasporto pubblico locale tra i 
comuni viciniori e il comune di Misterbianco”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 28, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
La decisione è stata già repertoriata al n° 38 del 28/04/2026 del registro delle 

deliberazioni del Consiglio Comunale. 
 

Il Presidente: “come già concordato in Capigruppo abbiamo inviato l’ordine aggiuntivo, prot. n° 26089 
del 24 Aprile 2026,  approvazione verbali precedenti numero 29, 30, 31 e 32, che fanno riferimento anche alla 
questione della rottamazione, quindi chiedo lo stralcio ai Consiglieri, così da passare a questo e poi cinque 
minuti di sospensione”. 

 
La proposta viene approvata con votazione, per alzata di mano palese, da parte dei n. 16 consiglieri 

presenti. 
 
Il Presidente del Consiglio comunale, Lorenzo Ceglie, dichiara approvata la richiesta di trattazione del 

punto n° 1 all'O.d.G. aggiuntivo riguardante la proposta consiliare n. 40 del 24.04.2026: “Approvazione verbali 
nn. 29, 30, 31 e 32 anno 2026”, procedendo con la lettura del numero e dell’oggetto dei vari precedenti verbali 
di deliberazione dell’organo consiliare. 



 

Il Presidente: “a proposito del numero 29, si tiene a precisare che, come leggerò, come stabilito in 
armonia chiaramente con la segreteria generale e con i Capigruppo, nella deliberazione del Consiglio comunale 
numero 29 del 13/04/2026 è stata approvata la proroga dei termini di ulteriori 15 giorni, senza soluzione di 
continuità, per la presentazione delle istanze di adesione alla definizione agevolata di cui all’articolo 3, comma 
1 del vigente regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali ai sensi dell’articolo 1 commi 
102 e 110 della legge 30/12/2025 numero 199, approvato con deliberazione di Consiglio comunale numero 11 
del 26/02/2026. Nel verbale della seduta, a seguito degli interventi dei Consiglieri Comunali, è stato 
verbalizzato che i 15 giorni di proroga coincidevano con la scadenza del 20 aprile. Ciò premesso, all’articolo 
3, comma 1, del regolamento in questione si prevede testualmente che - ai fini della definizione di cui 
all’articolo 2, il debitore manifesta al Comune la sua volontà di avvalersene, rendendo entro i 30 giorni 
successivi alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente regolamento sul sito internet 
istituzionale dell’ente apposita dichiarazione con le modalità e in conformità alla modulistica che il Comune 
mette a disposizione sul proprio sito internet, nel termine di 10 giorni dall’approvazione del presente 
regolamento. Tenuto conto che la deliberazione di approvazione del Regolamento è stata pubblicata sul sito il 
4 marzo e che, in quanto non immediatamente esecutiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12, comma 1 
della legge regionale 44/91, la stessa è divenuta efficace ed esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, 
ovvero il 14 marzo, e la scadenza dei 30 giorni di cui al comma 1 dell’articolo 3 del sopracitato regolamento, 
coincide con la data del 14 aprile. Pertanto, la proroga dei termini di ulteriori 15 giorni senza soluzione di 
continuità per la presentazione delle istanze di adesione alla definizione agevolata di cui al regolamento in 
argomento, approvato con deliberazione numero 29 del 13 aprile ultimo scorso, dichiarata immediatamente 
esecutiva, coincide con la data del 29 aprile, anziché con la data 20 aprile. È una precisazione che teniamo a 
fare e alleghiamo nel verbale di riferimento, onde evitare fraintendimenti ai cittadini e anche a noi stessi, e agli 
uffici”. 

Il Consigliere Anzalone: “solo una dichiarazione di voto, che ovviamente è favorevole, ma abbiamo 
letto giustamente il corpo, però diciamo, quindi, che le istanze di adesione presentate entro domani, sono valide. 
Questo è giusto ribadirlo, perché il linguaggio è tecnico, gli addetti ai lavori lo capiscono, ma la gente che 
magari ci segue in diretta streaming, ma cosa stanno dicendo? Fino a domani a mezzanotte, meno cinque, anzi 
meno uno, si possono presentare istanze di adesione”. 
Deliberazione consiliare n. 29 del 13.04.2026: “Deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 26/02/2026 
recante “Approvazione del Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali, ai sensi dell’art. 
1, commi da 102 a 110, della L. 30/12/2025 n. 199” – Proroga dei termini per la presentazione delle istanze 
di definizione agevolata”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, in modalità telematica, il verbale relativo 

alla deliberazione consiliare n. 29 così come integrato dalla predetta interpretazione autentica, che ottiene n° 
16 voti favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone 
A., Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). A chiusura della votazione, dichiara approvato il verbale n. 29 

 

Deliberazione consiliare n. 30 del 13.04.2026: “Approvazione modifiche e integrazioni al Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 2026-2027-2028 e all’elenco annuale dei lavori per l’anno 
2026 (Rinvio ai sensi e per gli effetti dell’Art. 30 Legge Regionale n. 9/86, Legge Regionale 26/93 art. 21)”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 30, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 
 
Deliberazione consiliare n. 31 del 14.04.2026: “Approvazione modifiche e integrazioni al Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 2026-2027-2028 e all’elenco annuale dei lavori per l’anno 
2026”. 
 

Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 
deliberazione consiliare n. 31, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 



Deliberazione consiliare n. 32 del 14.04.2026: “Variazione al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2026/2028 – Sezione Operativa e al Bilancio di Previsione 2026/2028”. 

 
Il Presidente, in assenza di interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano, il verbale relativo alla 

deliberazione consiliare n. 32, il quale viene approvato con la stessa votazione precedente, ovvero n° 16 voti 
favorevoli (Percipalle G.L., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Caruso C.M., Anzalone A., 
Mascali D., Rapisarda A., Caruso P., Nicotra F.G., Privitera M., Di Mauro M., Cannizzaro G., Patti L. e 
Lombardo F.). 

 
Il Presidente, constatato il consenso unanime dei 16 consiglieri presenti, alla richiesta di cinque minuti 

di sospensione, alle ore 21:45 dispone una sospensione di dieci minuti. 
 

Alla ripresa dei lavori, alle ore 21:50, risultano presenti all’appello nominale i seguenti n° 5 consiglieri: 
Ceglie L., Vinciguerra A., Rapisarda A., Nicotra F.G. e Lombardo F., per cui, constatata nuovamente la 
mancanza del numero legale, alle ore 21:51 chiude la seduta e la rinvia al giorno successivo alle ore 19:00, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 30 Legge Regionale n. 9/86, così come modificato dall’art. 21 della Legge 
Regionale 26/93. 

 
La decisione è stata già repertoriata al n° 39 del 28/04/2026 del registro delle 

deliberazioni del Consiglio Comunale. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
Presidente del Consiglio 

 Ceglie Lorenzo 
Il Consigliere Anziano Segretario Generale 
Vinciguerra Annalisa  dott. Antonino Bartolotta 

 
Il presente processo verbale è stato redatto avvalendosi delle strumentazioni di fono registrazione, conservate 
agli atti, di cui il Comune si avvale in conformità al regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale. 
 
Esso viene pubblicato nell'apposita sezione del sito istituzionale denominata "Attività del Consiglio 
Comunale" prevista dalla L.R. 11/2015 s.m.i. 


